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Biografia di San Rocco 

San Rocco nacque a Montpellier in Francia tra il 1348 e 
il 1350, da Jean e Libère De La Croix, coppia di esem-
esemplari virtù cristiane, ricchi e benestanti ma dediti ad 
opere di carità. 
Rattristati dalla mancanza di un figlio rivolsero continue 
preghiere alla  Vergine Maria dell’antica chiesa di Notre-
Dame des Tables fino ad ottenere la grazia richiesta, San 
Rocco nacque con una croce vermiglia impressa sul pet-
to, segno che lo accompagnerà per tutta la vita. 
Intorno ai vent’anni di età perse entrambi i genitori e de-
cise di seguire Cristo fino in fondo: vendette tutti i suoi 
beni, si affiliò al Terz’ordine francescano e, indossato 
l’abito da pellegrino, fece voto per recarsi a Roma a pre-
gare sulla tomba degli apostoli Pietro e Paolo. 
Bastone, mantello, cappello, borraccia e conchiglia sono 
i suoi ornamenti; la preghiera e la carità la sua forza; Ge-
sù Cristo il suo gaudio e la sua santità.  
Dai riferimenti storici si può ben ricostruire il suo pelle-
grinaggio verso Roma, anche se non fu facile e breve, 
nel luglio del 1367 era ad Acquapendente, una cittadina 
in provincia di Viterbo, dove ignorando i consigli della 
gente in fuga per la peste, il nostro santo chiese di pre-
stare servizio nel locale ospedale mettendosi al servizio 
di tutti. 
Tracciando il segno di croce sui malati, invocando la Tri-
nità di Dio per la guarigione degli appestati, San Rocco  
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diventò lo strumento di dio per operare miracolose gua-
rigioni. 
Ad Acquapendente San Rocco si fermò fino al diradarsi 
dell’epidemia, per poi dirigersi in posti in cui ancora vi 
era bisogno di lui. 
L’arrivo a Roma è databile fra il 1367 e l’ inizio del 
1368, è molto probabile che in questa occasione il mo-
stro santo si sia recato all’ospedale del santo spirito, ed è 
qui che sarebbe avvenuto il più famoso miracolo di San 
Rocco: la guarigione di un cardinale, liberato dalla peste 
dopo aver tracciato sulla sua fronte il segno di croce. 
Fu proprio questo cardinale a presentare San Rocco al 
pontefice: l’ incontro con il Papa Urbano V fu il momen-
to culminante del soggiorno romano di San Rocco. 
La partenza da Roma avvenne tra il 1370 e il 1371 per 
varie località italiane, certo è che nel luglio del 1371 il 
santo si trovava a Piacenza dove era scoppiata la peste e 
incurante dei rischi che poteva correre per l’ennesima 
volta il nostro santo si dedico ad opere di bene presso 
l’ospedale di Nostra Signora di Betlemme, dove prose-
guì la sua opere di conforto e assistenza ai malati, finché 
scoprì di essere stato colpito dalla peste. 
Di sua iniziativa o forse scacciato dalla gente si allonta-
na dalla città e si rifugia in un bosco vicino Sarmato, in 
una capanna vicino al fiume Trebbia. Qui un cane lo tro-
va e lo salva dalla morte per fame portandogli ogni gior-
no un tozzo di pane, finché il suo ricco padrone seguen-
dolo scopre il rifugio del Santo, curandolo e non permet- 
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tendo che il giova ne pellegrino morisse di peste. 
Intanto in tutti i posti dove Rocco era passato e aveva 
guarito col segno di croce, il suo nome diventava famo-
so. 
Dopo la guarigione San Rocco riprende il viaggio per 
tornare in patria le antiche ipotesi che riguardano gli ulti-
mi anni di vita del santo non sono verificabili, la legenda 
ritiene che San Rocco sia morto a Montpellier, dove era 
ritornato o ad Angera sul Lago Maggiore. 
E’ invece certo che si sia trovato, sulla via del ritorno a 
case, implicato nelle complicate vicende politiche del 
tempo: San Rocco è arrestato e come persona sospetta e 
condotto a Voghera davanti al governatore. Interrogato, 
per adempiere il voto non volle rivelare il suo nome di-
cendo solamente di essere “un umile servitore di Gesù 
Cristo” . Gettato in prigione, vi trascorse cinque anni, vi-
vendo questa nuova dura prova come un purgatorio per 
l’espiazione dei peccati. 
Quando la morte era ormai vicina, chiese al carceriere di 
condurgli un sacerdote;si verificarono allora alcuni even-
ti prodigiosi che indussero i presenti ad avvisare il go-
vernatore, ma quando la cella venne aperta il santo era 
già morto: era la notte tra il 15 e il 16 agosto di un anno 
compreso tra il 1376 e il 1379. 
Prima di spirare, il santo ottenne da Dio il dono di diven-
tare l’ intercessore di tutti i malati di peste che avessero 
invocato il suo nome. 
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Il giocatore di turno, terminata la sua giocata, passa il 
gioco al giocatore prossimo in senso orario e non deve 
pescare la carta dal tallone. Il giocatore che non riesce a  
depositare nuove combinazioni sul tavolo deve pescare 
la prima carta dal tallone e non può più effettuare giocate 
fino al turno successivo. 
La particolarità del gioco Machiavelli consiste nel poter 
effettuare modifiche alle carte sul tavolo. Il giocatore di 
turno, se lo desidera, può modificare a piacere le combi-
nazioni presenti sul tavolo al fine di trovare soluzioni più 
favorevoli al deposito di una o più carte che ha in mano. 
Il giocatore che effettua nuove combinazioni deve neces-
sariamente creare combinazioni valide e non può appro-
priarsi delle carte già depositate sul tavolo. 
Vince il giocatore che riesce a depositare tutte le carte 
che ha in mano sul tavolo di gioco. 
 
 

 
 

Buona Partita... 
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Ecco come si gioca a Machiavelli... 

Per giocare si utilizzano due mazzi di carte francesi da 
52 ad esclusione dei jolly. 
Il mazziere scelto a caso tra i partecipanti al gioco, di-
stribuisce in senso orario una ad una e coperte, 13 carte a 
testa. Se i giocatori sono cinque o più si possono anche 
diminuire le carte assegnate fino ad un minimo di tre. 
Finita la distribuzione il mazziere deve depositare il 
mazzo restante al centro del tavolo di gioco. 
Inizia il giocatore che si trova a sinistra del mazziere (i 
turni di gioco si spostano in senso orario). 
I giocatori possono scegliere tra due azioni di gioco: 
·  Depositare sul tavolo di gioco una combinazione di 

carte valida. 
·  Pescare una carta dal mazzo se non si possono fare 

combinazioni. 
Per combinazione valida si intende: 
·  Tris o poker di carte dello stesso valore ma di semi 
diversi (Ad esempio: 7�  7�  7� ) 
·  Scale di almeno tre carte di valore consecutivo dello 
stesso segno (Ad esempio: 3�  4�  5� ) 
Aggiunta di una o più carte alle combinazioni presenti 
sul tavolo (Ad esempio: aggiunta del 2�  alla combina-
zione precedente e/o aggiunta del 7�  al tris del primo 
esempio) 
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Dopo la morte venne scoperto 
dalla madre del governatore 
quale ere il vero nome di colui 
che si faceva chiamare un umile 
servitore di Gesù Cristo, ovvero 
Rocco da Montpellier, grazie 
alla croce vermiglia sul petto. 
San Rocco fu sepolto con tutti 
gli onori. 
Sulla sua tomba a Voghera co-
minciò subito a fiorire il culto al 
giovane Rocco, pellegrino di 
Montpellier, amico degli ultimi, 
degli appestati e dei poveri. 
Il concilio di costanza nel 1414 
lo invocò santo per la liberazio-
ne dall’epidemia di peste ivi propagatasi durante i lavori 
conciliari. 
 

Associazione Culturale “La Svolta”  
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Festeggiamenti in onore di Santa Maria 
Assunta e San Rocco 

Programma religioso: 
 
Giorno 17: Sante Messe. Processione in onore di Santa 
          Maria Assunta 
 
Giorno 18: Sante Messe. Processione in onore di San 
           Rocco con l’offerta al Santo dei “Mezzetti”  
           di grano. La processione sarà ripresa dalla  
           rete televisiva SKY. 
 
Programma civile: 
 
Giorno 17: La Banda di Gambatesa eseguirà brani di 
           musica sinfonica nella mattinata e nel po-
  meriggio. 
           Alle ore 21:00 esibizione del gruppo folklo-
           ristico Russo “ I Cosacchi del Don”  
Giorno 18: Esibizione del Complesso Bandistico “Città 
          di Chieti”  diretto dal Maestro G. Garofalo 
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ZUPPA DI  FARRO 

 

Tagliate le verdure a piccoli pezzi, disponete il tutto in 
un tegame con acqua e sale.  

Aggiungete il farro preparato secondo la ricetta base e 
fate cuocere per circa 30 min. 

Il chicco del farro dovrà risultare tenero così come le 
verdure. Salate ed a cottura ultimata, passate due o tre 
mestoli di minestra nel passaverdura, quindi rimettetela 
nel tegame mescolando; in questo modo la minestra ri-
sulterà un poco più densa. 

Condite con olio d’oliva e guarnite con foglie di basili-
co. 

 

 

Cooperativa “Castrum Monacilionis”  



�� � � �� � �� � �

Come preparare e cuocere il Farro 

RICETTA BASE: 

·  Lavate accuratamente il farro in acqua fredda cor-
rente, rimovendolo più volte fino alla totale scom-
parsa delle impurità galleggianti in superficie. 

·  Lasciarlo poi a mollo per 1/2 ora con una quantità 
d’acqua pari al doppio del volume dei chicchi. 

·  Cuocerlo nella stessa acqua dell’ammollo, ponen-
dolo sul fuoco e portando l’acqua a ebollizione. Ab-
bassate la fiamma e togliete la schiuma che si viene 
man mano formando. 

·  Salate e fate cuocere a pentola coperta. 

·  A cottura ultimata, attendete qualche minuto prima 
di mescolarlo al condimento. 
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        Alimentar i 
                D’Amico  
                        Antonietta 
        Via Mazzini n° 21 
        Monacilioni CB 
        Tel. 0874-520164 
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Bar Ramon 
Di Marzio Giuseppe 
C.so Umberto 60 
Monacilioni CB 
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ta della fiducia e al conseguente distacco dei giovani dalla politi-
ca. Secondariamente perché, finalmente, un uomo politico mostra �
un impegno effettivo affinché i suoi corregionali, non solo coloro 
che lo hanno sostenuto alle elezioni, possano migliorare la propria 
situazione e perché i nostri paesini, ormai da anni avviati verso un 
pericoloso declino, possano gettare le basi per costruire un futuro 
migliore.              
Certamente non sarebbe possibile vivere soltanto di demografia 
assistita dai bonus; ma un modo per spingere la gente a tornare in 
queste piccole realtà si dovrà pur trovare. Le proposte di Chier-
chia vanno sulla strada giusta, ponendo basi interessanti per lo 
scopo che è stato prefissato. Ma non si può pensare di ripopolare i 
nostri paesini prescindendo da amministrazioni comunali prepara-
te, volenterose ed efficienti e da una popolazione altrettanto vo-
lenterosa e ingegnosa.                                     
Insomma, lodiamo Chierchia per le sue interessanti iniziative, ma 
al contempo attiviamoci affinché il trend negativo delle aree de-
presse  in  cui   risediamo  si   trasformi  in  nuove  opportunità   di  
sviluppo. 
�

Francesco D’Amico (1987) 
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La realtà dei piccoli Comuni: arrivano 
nuove proposte 

Gennaro Chierchia, fresco Consigliere regionale dell’Udc, valido 
e stimato professore di Campobasso, si è segnalato positivamente 
per i suoi interventi da quando è  subentrato in Consiglio regiona-
le. Tutto ciò nonostante, appena insediatosi nella nuova carica, 
avesse dichiarato di entrare in punta di piedi nella sede della Re-
gione. Evidentemente doveva avere le idee già chiare, se una delle 
sue proposte è arrivata ad ottenere il riconoscimento dal Magazine 
del Giovedì del Corriere della sera.     
In attesa delle decisioni del nuovo Parlamento, circa la legge da 
porre a sostegno dei piccoli Comuni (bloccatasi con la caduta del 
precedente Governo, dopo il via libera ricevuto dalla Camera), il 
consigliere ritiene che la Regione Molise debba invogliare la gen-
te a trasferirsi nei paesini abbarbicati in collina. Ma come fare?  
L’  idea principale è quella di offrire un bonus di diecimila euro a 
chiunque portasse, di fatto, la propria residenza da uno dei quattro 
Comuni con più di diecimila abitanti in un altro di minore entità 
demografica; vale a dire nei cosiddetti comuni-polvere, paesini 
che, in un caso su due, contano meno di mille abitanti.   
Altri incentivi, sostiene Chierchia, potrebbero essere un bonus per 
i figli, il rimborso per l’abbonamento ai bus di linea ed ai treni 
nonché agevolazioni fiscali, da stabilire con lo Stato, per le picco-
le imprese che dimostrassero di avere il coraggio di stabilire 
un’attività in queste zone depresse.    
La soddisfazione per queste iniziative è doppia. In primis perché 
avanzate da un politico che rappresenta la novità, che non dà quel 
senso della politica legata al vecchio, sempre agli stessi nomi, fat-
to che costituisce una delle principali cause che portano alla perdi-�

� � � � � � � � � � � 	 �� 
 � � 
 
 � � 	 ��� � � �� � � � � � � � � � � �� � �� �

�
�
�

 
           Panificio Bozza 
           Via Fago n° 6 
   Monacilioni CB 
           Tel. 3386323080 
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Biografia di San Donato 

Donato era originario di Nicomedia, residenza dei vari impe-
ratori romani del tempo. La storia afferma che in tenera età, 
Donato venne portato a Roma dove fu educato e fatto chieri-
co per mezzo del Sacerdote Pimenio. Durante gli studi, cono-
sce il suo compagno Giulio Costanzo Giuliano, fratello 
dell’ imperatore Costantino. Giulio, dopo essere stato fatto 
imperatore nel 354 d.C., rinnega la sua fede e accusa tutti i 
cristiani di essere la causa della decadenza dell’ impero roma-
no. Giulio chiede la restituzione di tutti i beni che il fratello 
Costantino aveva elargito alla popolazione cristiana e, ria-
prendo i templi pagani, avvia la persecuzione contro i cristia-
ni. Con la persecuzione Donato è costretto a scappare da Ro-
ma rifugiandosi nella città di Arezzo, dove venne accolto dal 
monaco Ilariano. Donato viene subito avviato alla vita della 
preghiera, della penitenza facendo da portavoce della Chiesa 
in mezzo al popolo di Arezzo. Tra di esso compie svariate 
conversioni e svariati prodigi, come quello di far riacquistare 
la vista ad una cieca di nome Siriana oppure quella di libera-
re dal demonio il figlio del Prefetto della città. Un fatto im-
portante si verifica quando un esattore delle tasse affida il 
suo denaro alla moglie per custodirlo, ma quest’ultima, di 
nome  Eufrosina,  dopo  aver  nascosto  il  denaro,   muore   e  
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- assicurare l’ istruzione elementare universale 
- eliminare la disparità fra i sessi 
- ridurre la mortalità infantile 
- ridurre la mortalità materna 
- arrestare la diffusione dell’HIV/AIDS 
- garantire la tutela delle risorse naturali 
Successivamente è stato aggiunto un 8° obiettivo, relativo ai mez-
zi da utilizzare per perseguire concretamente i precedenti: 
l’attuazione di un partenariato globale per lo sviluppo entro il 
2015. 
Ci sarebbe moltissimo da scrivere su ciascuno di questi punti, ma 
in questa sede basta accennare alla loro esistenza, con lo scopo di 
sensibilizzare i lettori verso temi che certamente sono più vicini a 
noi di quanto possano sembrare. 
Per arrivare pronti al traguardo del 2015, l’ONU ha lanciato la 
Campagna internazionale sugli Obiettivi di Sviluppo del Millen-
nio, che nei Paesi industrializzati intende informare e sensibilizza-
re sull’argomento l’opinione pubblica, ossia la gente comune, per-
ché faccia pressione sulle Istituzioni nazionali e controllare 
l’ impegno dei Governi sul fronte della cancellazione del debito, 
della mobilitazione di risorse aggiuntive per il finanziamento dello 
sviluppo, dell’apertura dei mercati ai prodotti dei Paesi poveri; e 
nei Paesi del sud del mondo intende promuovere i diritti umani, la 
democrazia e le pratiche di buon governo, oltre a monitorare 
l’ impegno dei Governi nell’allocazione di risorse pubbliche per il 
raggiungimento degli Obiettivi. 
Stando a quanto emerge dal Rapporto 2005 sullo Sviluppo Uma-
no, solo pochi Paesi si avvicinano al perseguimento degli Obietti-
vi del Millennio. Mancano ancora 7 anni alla scadenza ONU: il 
tempo non è molto. Se tutte le Istituzioni e le persone coinvolte, 
vale a dire tutti noi, pongono gli Obiettivi di Sviluppo come pro-
pria priorità, possiamo ancora farcela a fare del 2000 un millennio 
davvero nuovo. 

Francesco D’Amico (1987) 
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Sviluppiamo la pace, sviluppiamo lo 
sviluppo 

Nel settembre del 2000 sotto l’egida dell’ONU, si è svolto a New 
York il Vertice del Millennio nel quale i leader mondiali hanno 
stabilito alcuni obiettivi considerati prioritari nella lotta alla po-
vertà, verso il perseguimento dei quali dovranno orientarsi gli 
sforzi di tutti i Governi e di tutte le principali istituzioni interna-
zionali per il nuovo millennio. 
Gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio non costituiscono una no-
vità, essendo ripresi dagli appuntamenti ONU degli anni ’90, ma 
nella Dichiarazione del Millennio sono stati riorganizzati in ma-
niera sistematica, fissando una scadenza precisa: il 2015. Sono 
stati individuati una serie di indicatori per monitorarne il livello di 
attuazione in ciascun Paese e, in base a questo, orientare le politi-
che e i programmi nazionali. Inoltre, le Nazioni Unite hanno costi-
tuito l’UNDG, un gruppo ad hoc presieduto dall’Agenzia ONU 
che si occupa dei programmi di sviluppo (UNDP). 
L’Obiettivo 2015 per eccellenza mira a dimezzare la povertà nel 
mondo, presupposto essenziale della pace. Ciò significa che a par-
tire da quella data il numero di persone in condizione di povertà 
estrema dovrà ridursi a circa 750.000.000, cifra che rimane co-
munque molto alta. 
La necessità di azzerare il numero di persone che vive in condi-
zioni di estrema povertà dovrebbe essere l’obiettivo assunto dalla 
comunità internazionale per il perseguimento del quale sarebbe 
necessario fissare scadenze inderogabili. Gli Obiettivi del Millen-
nio non possono essere il punto di arrivo, ma una tappa fondamen-
tale verso l’affermazione del diritto di ogni donna e di ogni uomo 
a condurre una vita piena e dignitosa. Alla realizzazione del 
Target 2015 concorrono 7 Obiettivi: 
- dimezzare la fame nel mondo 
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l’esattore non riesce più a trovare la somma nascosta. Donato 
interviene nel riportare alla luce la moglie e recuperare il de-
naro smarrito. Viene nominato sacerdote dal Vescovo Satiro 
e, alla sua morte, viene nominato, dal Papa Giulio I, Vescovo 
di Arezzo. Nel suo operato di Vescovo si incontrano molti 
avvenimenti importanti, come la conversione di molti pagani 
delle campagne, i nuovi prodigi e la sua popolarità tra la gen-
te della città di Arezzo. Durante una celebrazione eucaristica, 
nel momento della Comunione, irrompe nella Chiesa un 
gruppo di pagani che getta a terra il calice che conteneva il 
vino sacro distribuito dal diacono Antimo, mandandolo in 
mille pezzi. Nella Chiesa c’è un’aria di sconvolgimento ge-
nerale. Donato, dopo un’ intensa preghiera, si inginocchia, 
raccoglie tutti i pezzi del calice, e lo ricostruisce. Purtroppo il 
calice era privo di un notevole pezzo sul fondo della coppa, 
ma continuava a svolgere la sua funzione di raccoglitore del 
sangue di Cristo.per questo avvenimento, si convertirono alla 
Chiesa den 79 pagani. Il governatore della città di Arezzo, 
ordina l’arresto di Donato e del suo monaco – maestro, Ila-
riano. Il giorno seguente, Quadraziano, cerca di far rinnegare 
la fede in Cristo a Donato, ma egli non accetta e viene ripetu-
tamente percosso con delle pietre al volto. In questo momen-
to di dolore e sofferenza, Donato rivolge delle parole al Si-
gnore: “Voi sapete, o mio Signore Gesù Cristo, che nessuna 
altra cosa ho io più desiderata sulla Terra che patire e mori- 
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re per voi” . Un mese dopo questo evento, Quadraziano fece 
giustiziare i due religiosi; il monaco Ilariano nella città di O-
stia il 16 luglio, mentre il Vescovo di Arezzo, viene giusti-
ziato con la decapitazione, il 7 agosto del 362 d.C. all’età di 
30 anni circa. Donato venne riposto in un feretro fuori dalle 
mura della città. Solo al termine della Cattedrale di Arezzo, il 
feretro di Donato venne posto nell’arcata trecentesca realiz-
zata da Giovanni Fetti e Betto di Francesco. Prima di essere 
depositato nella Cattedrale, il feretro venne custodito nella 
cappella fatta costruire in suo onore dal Vescovo successore 
di Donato, Gelasio. Quando ci fu la sua seconda traslazione 
in Cattedrale, avvenne una solenne cerimonia in sintonia con 
la maestosità della nuova struttura cristiana. I giorni seguenti 
un grande pellegrinaggio verso la Cattedrale interessa la cit-
tà. La gente comune arrivava da tutta la Toscana per far visi-
ta alle reliquie del Santo Vescovo della città di Arezzo. I pel-
legrini aumentarono la loro intensità quando, in Toscana, i 
prodigi in suo nome, divennero numerosi e consistenti, al 
punto che molta gente si convertì al Cristianesimo. Da quei 
giorni sono passati ormai quasi 1000 anni, ma il 7 agosto è 
un giorno solenne e di devozione.    

Associazione Culturale “La Svolta”  
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Bar Tabacchi 
Ciccotelli A. 
Via San Rocco n° 8 
Tel. 0874-520065 
Monacilioni CB 
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XIV ° Memorial Robertino Iannone; 

1°  TORNEO DI TENNIS; 

2^ edizione del  TORNEO DI BRISCOLA; 

2^ edizione del  TORNEO DI TRESSETTE; 

1^  edizione della caccia al tesoro a squadre;  

L’ iscrizione ai tornei di cui sopra  dovrà avvenire entro e non oltre 
il 3 Agosto; 
La quota di iscrizione per il torneo di calcetto è di € 70 a squadra 
e per quello di tennis è di € 10,00 per ogni partecipante; 
Per i tornei di briscola e tressette la quota è di € 5,00 per ogni par-
tecipante; 
Il regolamento dei tornei  e della caccia al tesoro verranno pubbli-
cati nei primi giorni di Agosto in entrambi i bar nonché sul sito di 
Monacilioni www.monacilioni.net;  
Ogni partecipante è pregato di versare la quota di adesione ai 
Sig.ri Porfirio Giovanni, Sassano Francesco, D’Amico Francesco 
e Valleri Celestino.  

Per info: www.frascon.it 
www.giuandufurn.com��
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Ancora una volta l’Associazione Culturale “La Svolta”  e 
la Pro-Loco Pro Monacilioni hanno lavorato insieme per 
la riuscita della Sagra dei Cavatelli che si terrà nel nostro 
piccolo paese il 9 agosto. Il giorno 14 luglio la sveglia 
per alcuni di noi e per le nostre massaie che gentilmente 
ci hanno dato una mano, è suonata alle 6 del mattino per 
iniziare i lavori. La gioia e l’allegria hanno fatto da caf-
fè, canzoni popolari e non, balli, giochi, rosari un pò biz-
zarri sono stati i protagonisti di un’ indimenticabile gior-
nata dove c’è stata la fusione di due generazioni comple-
tamente opposte, ma che hanno saputo collaborare, lavo-
rare, giocare e soprattutto divertirsi insieme.  
  

Due generazioni per la sagra dei 
cavatelli 
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Bizzarra ma molto producente è stata la partecipazione 
del nostro vice- presidente e segretario che muniti di cuf-
fia e volontà hanno “cavato”  montagne di cavatelli (si fa 
per dire)… Non potevano mancare il nostro presidente 
con la sua fotocamera che immortalava momenti a mio 
avviso irripetibili e il consigliere Pizzi che ha tentato di 
cavare un mezzo cavatello. Un ringraziamento particola-
re va fatto sicuramente alle massaie del nostro paese che, 
grazie al loro fondamentale aiuto, hanno contribuito alla 
riuscita dei lavori e soprattutto hanno creato 
quell’atmosfera di benessere e divertimento che pensa-
vamo non fosse possibile a causa della differenza di età. 
Si ringrazia anche il vice-presidente della Pro-Loco che 
ha partecipato attivamente al nostro progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giuseppe Mezzacappa 
 

� � � � � � � � � � � 	 �� 
 � � 
 
 � � 	 ��� � � �� � � � � � � � � � � �� � �� � �

� � � � � � � � � � � � 	 
 � � � � � 
 � 	 � � � � 
 � � � � � 	

sabato 2 e domenica 3 
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Manifestazione in via Portella Superiore (’ngopp u ‘Cmnter) 

sabato 9 
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Manifestazione in Piazza (‘mez u ‘chian) 

martedì 12 
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